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Autostrade, Valori: per potenziare la rete
servono norme precise sul project financing

Domani aumento del canone telefonico di 500 lire
L’Adusbef denuncia: l’Authority favorisce Telecom

■ «Ilmodellodellacostruzioneegestioneinconcessione,dietropedaggio,puòrappresentarela
rispostapiùconvincenteall’esigenzadifronteggiarel’aumentodelladomandadiinfrastruttu-
re,maoccorreadeguarelanormativaneiterminipiùaggiornatiedattualiperdefinireconpre-
cisionelecoordinatedelprojectfinancing».LohadettoilPresidentedellaSocietàAutostrade
edell’Asecap,GiancarloEliaValori, intervenendoalconvegno«IlProjectFinancing»,organiz-
zatodall’AssociazionedegliIndustrialidiCagliari,alqualehannopresoparte,traglialtri,Pao-
loSylosLabini,PaoloSavona,ilPresidentedell’AnceVicoValassi, ilPresidentedelConsiglio
regionaleMarioSeliseilPresidentedegliIndustrialidiCagliariLucioTicca.

■ L’Autoritàperletlcmostra«inusualesollecitudinenel farpartiregliaumentidelcanonetelefoni-
co»,dalprimomarzo,ma«nonaltrettantasolerzianeldeliberareleconseguentidiminuzionisul-
letariffe interurbaneeinternazionali».Loscrive l’Adusbefinunanota,sottolineandochel’Au-
thoritydimostra«lasualampanteinutilitàneltutelareidirittidegliutenti»mentre«finorahaga-
rantitosoltantogli interessidelle imprese».Uncomportamentochel’associazionediconsuma-
toridefinisce«l’ennesimabeffa,chesiconsumainsilenzioeconlacomplicitàdelgoverno,adan-
nodei25milionidiutentideiservizi telefonici».Dadomaniilcanoneaumenteràdi500lireper le
utenzedomestichee1.200perquelled’affari,perunricavocomplessivodi216miliardiall’anno.

Allarme Pil, crescita ’99 ferma all’1,5%?
Preoccupazione al Tesoro, la previsione iniziale era del 2,5%. E il deficit sale
RAUL WITTENBERG

ROMA Il pessimismo sulla con-
giuntura economica difficile an-
che per il ‘99, circola nelle stanze
delTesoro.Nellasettimanaprossi-
ma lo staff di Ciampi sarà impe-
gnato a redigere l’aggiornamento
alla relazione previsionale dello
scorsoautunno,cheavevagiàcor-
retto al ribasso le attese sulla cre-
scita di quest’anno. Tutti sono
adesso inansiosaattesadellenoti-
zie di domani, quando l’Istat co-
municherà il consuntivo della
crescita relativa al 1998, probabil-
mente l’1,5% invece dell’1,8 pre-
visto nella relazione di settembre.
E secondo le indiscrezioni per il
’99visaràunulterioreridimensio-
namento, il che non promette
nulla di buono sul fronte dell’oc-
cupazione.Anchese lecondizioni
non sono peggiorate tanto da ri-
chiedere una manovra aggiunti-
va, visto che il fabbisogno delle
pubbliche amministrazioni reste-
rebbecomunquesottoiparametri
del patto di stabilità fra i paesi Eu-
ro. Tuttavia l’economia italiana
sembrainsensibileaglistimoli,so-
prattutto la clamorosa riduzione
dei tassi d’interesse (avrebbe dun-
que ragione il governatore diBan-
kitaliaFazio)equindidelcostodel
denaro; ma anche la lungaserie di
incentivi alle imprese che pur
hannodatorisultati.

Quest’anno l’aumento del pro-
dotto interno (Pil), dovrebbe col-
locarsi sull’1,5-1,8% rispetto al
2,5% della relazione previsionale
(era il 2,7% nel Dpef). In conse-
guenza la previsione di deficit ri-
spettoalPildovrebbesaliredal2al
2,3%,peraltromoltoaldisottodel
fatale 3% europeo. Si abbassa
quindi anche la prospettiva del-
l’attivo di bilancio al netto degli
interessi (avanzoprimario)dal5,5
al5percento.

Riguardo al 1998, probabil-
mentedomanil’Istatdaràuncon-

suntivodeldeficitpubblicoparial
2,8% invece del preventivato
2,7%, in quanto viene riferito a
quellodi tutte lepubblicheammi-
nistrazioni e nonsoloaquellosta-
tale, secondo i criteri Eurostat. E
ciò dipende anche dal fatto che -
comevuolelaCommissioneeuro-

pea - i dividen-
diper2.700mi-
liardi realizzati
dall’Iri (anche
grazie all’ope-
razione Tele-
com) e girati al-
l’azionista Te-
soro, vanno a
ridurre lo stock
del debito ac-
cumulato inve-
cedeldeficit.

Sui magri ri-
sultati del ‘98, che condizionano
le prospettive di quest’anno, ha
influito laprevistaperditadigetti-
to erariale nel passaggio dal vec-
chio gruppo di contributi (fra cui
l’Ilorperleimprese)all’Irap.Perdi-

ta stimata in 8.000 miliardi, stima
che per ildirettoredellaScuolatri-
butaria delle Finanze, Raffaello
Lupi, è quanto mai incerta e vir-
tuale: soloa luglio ‘99siconoscerà
ilverogettitodell’Irap.

Del restopochigiornifa il sotto-
segretario al Tesoro Piero Giarda
aveva avvertito che «l’economia
non sta crescendo come ipotizza-
to un anno fa», calcolando una
crescita media l’1,7 e1,8%«vedia-
mo che ci manca un punto rispet-
to alle previsioni fatte nel 1998 a
cui si aggiunge il mezzo punto di
Pil perso l’anno passato». Il sena-
tore Ds Enrico Morando, relatore
dell’ultima Finanziaria, auspica
misure che droghino la crescita,
comehafattolarottamazionedel-
le auto. Si potrebbero aumentare
gli incentivi della ristrutturazione
delle case, con una riduzione dal
20al10%dell’Ivanell’edilizia,che
insieme al 41% di sconto Irpef
«può far ripartire il settore con un
effetto di crescita sul Pil, sulle en-
trateesull’occupazione».

Alla Farnesina
gli statali
più «costosi»

Cer: pressione
fiscale nel 1999
in calo (-0,2%)

■ PREVISIONI
PER IL 1999
Il deficit
rispetto al Pil
dovrebbe salire
dal 2 al 2,3%, ma
sempre sotto
il 3% «europeo»

■ Cisonofinoa110milionil’an-
nodidifferenzaneicostiche
loStatosostieneperognidi-
pendenteministerialee,
quindi,anchetraglistipendi
dei«travets».Aguidarela
classifica,trattadaunvolu-
medellaCortedeiContiè il
ministerodegliesteridoveil
costounitariomediodeidi-
pendenti(il rapportotraco-
stodellavoroepersonalein
servizio)èstatodicirca152
milionidilirenel‘96;all’ulti-
mopostoidipendentidelmi-
nisterodell’Internocon45
milioni,menodiunterzodei
lorocolleghidellaFarnesina.
Inmediailcostodegli impie-
gatiministerialièstato,nel
’96,di61,3milioniconunin-
crementodel26,12%sul‘95.
LaCortedeiConti fotografala
consistenza,ladistribuzione
eladinamicadelcostodella-
vorodei3,5milionididipen-
dentipubblicitrail ‘95eil ‘96.
Seidipendentidell’Interno
sonoimeno«cari»,altrettan-
tovalepericolleghideiBeni
Culturalicheportanoacasa
47,2milioni.L’unicaconsola-
zioneèchetrail ‘95eil ‘96ai
BeniCulturalihannovisto
crescereilcostoperdipen-
dentedel30,34%conqui-
standolaquintaposizionedo-
poBilancio,Politicheagrico-
le,DifesaeUniversità.Gli
Esteri, ilcuicostodel lavoroè
primoinclassificaperlamag-
giorpresenzadipersonaledi
livellopiùalto(ambasciatori)
hannoaumentatoilcostodel
lavorodel21,52%.

■ Letassediminuirannoanco-
ra,anchesedipoco,nelcor-
sodiquest’anno.Laprevi-
sioneèdelCeresibasasullo
studiodegli indicatoridelsi-
stema.Ilcaloprevistodella
pressionefiscaleècomu-
qnuedipiccolaentità.Se-
condogliespertidelCentro
EuropaRicerche, ilprelievo
dovrebbescenderedal
42,5%del‘98al42,3%del
Pilconunadiminuzionedello
0,2%.Nel‘98lapressionesi
eraabbassatadioltreun
puntosul‘97,quandosiatte-
stòal43,9%.Latendenzaal
ribassononsièquindiarre-
stata,almenosecondo
quantoscrittodalCernel
Rapporto,ancheseilcalo
del‘99saràsensibilmente
inferiorerispettoall’anno
precedente.Epoi?Checosa
succederàapartiredal
2000?Lapressionefiscale
continueràascendere,op-
pureriprenderàasalire?«In
prospettiva-si leggenel
RapportoCer-lapressione
fiscaledovrebbemantenersi
stabileoregistrareleggere
flessioniconunlivellostima-
toal42,1%,42,2%e42,2%
rispettivamentenel2000,
2001e2002».Lavariazione
tra‘98e‘99,secondogli
espertidelCentro,sarebbe
determinatadauncalodella
componentetributariadel
prelievo(dovrebbepassare
dal30,2%al29,8%),afronte
diunacrescitadellaparte
contributiva(dal12,3%al
12,5%).

LAVORI PUBBLICI

Savona: 500mila mld reperibili nel risparmio
CAGLIARI Unamassaenormedi risor-
se,500.000dimiliardidi lire, secondo
unastimadiPaoloSavona,presidente
del Fondo Interbancario, è disponibi-
le sul mercato epotrebbeessereutiliz-
zata per realizzare infrastrutture e
opere pubbliche nel Mezzogiorno.
Ma perché ciò avvenga - ha spiegato
Savona, intervenendo ad un Forum
sul Project Financing, organizzato
dall’associazione degli industriali di
Cagliari - è necessario creare le condi-
zioni per attrarre gli investimenti.
«Ogni anno - ha detto Savona illu-
strandoisuoicalcoliallaplateadelFo-
rum - si formano 220-250.000 miliar-
didi liredirisparmio,quindiintrean-
ni si arriva a 700-750.000 miliardi.

Inoltre lo Stato rimborserà parte dei
Buoni del Tesoro e in più le banche
stanno perdendo depositi perché la
gente preferisce il risparmio gestito.
Facendolasommasiarrivaaunmilio-
ne di miliardi. E siccome gli investi-
menti in Italia non superano i
500.000 miliardi annui - ha aggiunto
il presidente del Fondo Interbancario
- ciò vuol dire che si liberebbero altri
500.000 miliardi in cerca di investi-
mento. Se non trova condizioni di at-
trazione in Italia questo capitale se ne
vaall’estero».

Insomma, sulla carta questa enor-
me quantità di miliardi esiste. Tale ci-
fra permetterebbe la costruzione di
opere pubbliche di altissima qualità.

Maèpossibilerealmenterendereque-
sti 500mila miliardi disponibili per la
realizzazione di infrastrutture nel
Mezzogiorno auspicata da Savona? Il
problema principale è individuare le
strategie e gli strumenti necessari per
convincere investitori e risparmiatori
a indirizzare le proprie risorse verso
questo settore. E attualmente le con-
dizioni perchè ciò avvenga non sussi-
stono.

AlForumhannopartecipato, tragli
altri, il presidente della società Auto-
strade, Elia Valori, il presidente del
Banco di Napoli, Giuseppe Falcone, il
relatoredellaleggefinanziariaallaCa-
mera, Salvatore Cherchi e il direttore
generaledell’Ance,CarloFerroni.

FELICIA MASOCCO

ROMA Mancanoancoraquattor-
dici mesi al passaggio del testi-
mone, ma il toto-presidente rife-
rito al successore del leader di
ConfindustriaGiorgioFossaègià
iniziato. Tanto anticipo si può
anche addebitare - come fanno
da viale dell’Astronomia - «ai
giornalisti che sono pettegoli»
(«parlarne ora è prematuro»,
spiegano) ma se si considera che
tra due mesi si rinnova la Giunta
(il parlamentino degli industria-
li), forsetalecuriositàègiustifica-
ta. Saranno infatti i 155 membri
dellaGiuntaadesignare ilnuovo
presidente, dopo che una terna
di «saggi» avrà concluso le con-
sultazioni delle associazioni e
delle categorie. Alcuni nomi si
rincorrono già da tempo e ieri al-
la lista si è aggiunto quello del-
l’attuale vicepresidente Carlo
Callieri.

A «candidare» colui che viene
indicato come «l’uomo forte» di
Confindustria,è il leaderdellaPi-
relli Marco Tronchetti Provera
che intervistato dalla trasmissio-
ne di RaiTre Telecamere (in onda
oggi) esprime il suo completo

gradimento per una eventuale
nomina di Callieri alla presi-
denza di Confindustria. «Sì, lo
vedo bene in qualunque ruolo,
perché di uomini capaci come
lui ce ne sono pochi e sono un

patrimonio
che va utiliz-
zato bene», ri-
sponde Tron-
chetti Provera
alla condut-
trice che gli
chiedeva se
proprio Cal-
lieri può esse-
re l’uomo giu-
sto. «È un uo-
mo leale -insi-
ste il leader

della Pirelli - e di grande sensi-
bilità, che vive con passione le
proprie idee e che non ama i
raggiri e la mancanza di traspa-
renza».

Da parte di Tronchetti Pro-

vera, dunque, nessun tenten-
namento. Del resto lo stesso
presidente della Pirelli, inserito
nella rosa dei papabili, aveva
comunicato la sua indisponi-
bilità ad assumere incarichi a
tempo pieno in Confindustria.
Analoga la risposta di un altro
«duro», Andrea Pininfarina, at-
tuale presidente di Federmec-
canica: «nessuno me ne ha
mai parlato, è solo dietrologia,
e comunque i miei impegni mi
impedirebbero di prendere in
esame una simile eventualità»,
aveva tagliato corto.

Restano nel novero il consi-
gliere incaricato per il centro
studi, Guidalberto Guidi, il
presidente di Assolombarda
Benito Benedini e, tra gli outsi-
der, il patron della birra Pero-
ni, il romano Andrea Mondel-
lo, e il consigliere incaricato
per il Mezzogiorno Antonio
D’Amato.

C’è poi chi ritiene possibile
una presidenza affidata a Cesa-
re Romiti. E come Romiti, an-
che Callieri si dice «impazien-
te», sull’operato del governo
D’Alema di cui denuncia i «ri-

tardi» per
quanto ri-
guarda l’ap-
plicazione del
Patto di Nata-
le e, ancora
prima dei pat-
ti territoriali.
«Comincio a
manifestare
impazienza -
dice a Teleca-
mere - e chi
mi conosce sa

che questo è un sintomo peri-
coloso...».

Un’affermazione non equi-
vocabile. Del resto Carlo Cal-
lieri non è proprio uno dedito
a concedere. Come numero

due di Luigi Abete nel qua-
drienno ‘92-’96, e poi nel suc-
cessivo mandato accanto a
Giorgio Fossa è stato spesso
annoverato tra i «falchi». Ma-
nager di lunga esperienza, nel
giugno scorso ha lasciato la
Fiat dove era stato per tren-
t’anni e si è fatto imprenditore
rilevando la storica fabbrica di
orologi, la «Stendardo». Quello
di essere manager e non im-
prenditore poteva indebolire
la sua candidatura, ma questo
è un «neo» che non esiste più.

I tre saggi (i tre ex presidenti
Luigi Abete, Sergio Pininfarina
e Luigi Lucchini) inizieranno
le consultazioni nell’autunno
prossimo, quindi porteranno
all’attenzione della Giunta il
nome o i nomi (è a loro discre-
zione) che hanno registrato il
maggior consenso. La giunta
designa il successore, l’Assem-
blea lo elegge.

Tronchetti Provera candida Callieri
Lanciato per il dopo-Fossa. La «verifica» nel rinnovo della Giunta

Op Computers
«Schiarita possibile»
ROMA Che sia Olidata, società di
assemblaggio computer marchi-
giana o un altropartner industria-
le a salvare l’Op Computers, l’ex
azienda Olivetti di Scarmagno ac-
quistata 2 anni fa dal finanziere
americano Edward Gottesmann,
ha poca importanza. Ciò che è in-
dispensabileèchechiunqueinter-
venga rispetti il piano industriale
presentato a dicembre al ministe-
ro dell’Industria e che prevedeva
la salvaguardia degli attuali livelli
occupazionali (1.400 lavoratori
deiquali oggi400 incassa integra-
zione)elacollocazionedell’azien-
da ad un livello alto del mercato
dell’informatica. L’osservazione è
del sottosegretario all’Industria,
Gianfranco Morgando, per ilqua-
le, come stanno le cose, occorre
muoversi in 3 direzioni: dare cor-
so al riassetto societario che oggi
nonècredibile,ricercareunoopiù
partner industriali, condizionare
le intesealrispettodelpianoindu-

striale. Il sottosegretario all’Indu-
striahapoiosservatocheinquesti
due giorni sono stati fatti alcuni
passi in avanti, anche se perman-
gonoambiguitàedubbi.

«Di positivo -ha spiegato il sot-
tosegretario Morgando- c’è la di-
sponibilità dimostrata dai soci di
andare verso un nuovo assetto so-
cietario, una proposta che haavu-
to anche la conferma formale di
Piedmont International che ha
accettatodiscendereal30%.Inse-
condo luogoc’è la disponibilità di
Olivetti a finanziare con 50 mld il
piano di management buy out,
presentato dall’amministratore
delegato di Op Schisano e a can-
cellare 88 mld di debiti che la so-
cietà di Scarmagno aveva contrat-
to a suo tempo con il gruppo di
Ivrea.Tuttavia iproblemi restano.
Oltre alla mancanza di liquidità è
necessariochegli impegnipresi in
questi giorni si concretizzino in
intese,assunteintempirapidi».


